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Premessa 


Anigas con il presente documento esprime le proprie osservazioni e proposte 
relativamente agli orientamenti illustrati dall’Autorità nel documento di 
consultazione 204/2020/R/com (di seguito DCO) nell’ambito del procedimento 
avviato con deliberazione 14/2020/R/COM per l’attuazione di quanto previsto 
in materia di riconoscimento automatico dei bonus sociali nazionali. 


 


OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 


In linea generale, Anigas valuta positivamente l’implementazione di una 
procedura automatica per l’erogazione dei bonus sociali per disagio 
economico attraverso l’interazione tra l’Istituto nazionale di previdenza sociale 
(INPS), soggetto titolare della banca dati dell’ISEE e depositario delle 
informazioni relative ai beneficiari del reddito di cittadinanza, e il Sistema 
Informativo Integrato (SII) che dispone dei dati di anagrafica dei Punti di 
Riconsegna (PdR), inclusi i dati fiscali dei clienti finali.  


Si ritiene infatti che l’assegnazione automatica del bonus sociale 
permetterebbe una reale semplificazione e automatizzazione dell’accesso al 
bonus, ampliandone il livello di copertura rispetto ai potenziali aventi diritto 
senza la necessità, per questi ultimi, di presentare apposita istanza di 
ammissione. 


Posto l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 di tale riforma, si evidenzia la 
necessità che le Imprese di Distribuzione (ID) e le Società di Vendita (SdV) 
dispongano quanto prima e comunque entro luglio 2020 di un quadro 
regolatorio di riferimento completo in termini di provvedimento ARERA 
e delle Specifiche Tecniche, che dettagliano le tempistiche e le modalità di 
trasmissione standardizzate delle informazioni relative al bonus e dei relativi 
flussi di ritorno, al più tardi entro la fine del mese di agosto 2020. 


Ciò al fine di garantire a tutti i soggetti coinvolti tempi congrui per le relative 
implementazioni nei propri sistemi informatici e lo svolgimento delle varie 
attività propedeutiche (esempio, test, collaudo) e garantire che l’avvio entro il 
termine previsto avvenga in maniera ottimale ed efficiente.  


Con tempistiche diverse da quelle indicate, invece, gli operatori potrebbero 
non essere in grado di erogare i bonus secondo il nuovo processo sin dalla 
fase di avvio e quindi potrebbe essere necessario effettuare dei riconoscimenti 
retroattivi. 
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A tal proposito, tenuto conto dei tempi ristretti a disposizione, si ritiene 
opportuno minimizzare gli interventi che richiedono nuove 
implementazioni, utilizzando ove possibile i flussi già esistenti e mantenendo 
le attuali logiche di fatturazione e regole di esposizione in bolletta. 


In particolare, con riferimento alle comunicazioni da parte delle SdV ai 
beneficiari del bonus, si ritiene opportuno mantenere l’attuale forma di 
comunicazione in sede di erogazione del bonus in bolletta, evitando 
modifiche relative a contenuti e lay-out della bolletta, nell’ottica che le 
comunicazioni con gli aventi diritto al bonus saranno gestite da un soggetto 
terzo quale lo Sportello del consumatore. 


Circa le proposte per l’identificazione della fornitura da agevolare, la 
soluzione più efficace a regime è quella di integrare la DSU sia per le 
forniture dirette che per quelle indirette con l’informazione relativa al 
POD/PdR. Soluzioni diverse, basate ad esempio sull’indirizzo di fornitura o 
altre regole di prevalenza, potrebbero generare scarti di lavorazione o 
attribuzione a forniture diverse da quelle desiderate dal cliente. Tuttavia, 
poiché questa scelta sarebbe difficilmente compatibile con l’avvio del nuovo 
regime dal 1° gennaio 2021, per il quale è necessaria una rapidissima 
definizione del quadro regolatorio e tecnico per gli scambi di informazioni, si 
concorda, nelle more, con la proposta alternativa formulata in consultazione 
basata sull’associazione della fornitura da agevolare al nucleo familiare avente 
diritto al bonus attraverso l’utilizzo dei dati anagrafici presenti in RCU (codice 
fiscale), con le precisazioni riportate in risposta allo spunto S2.  
Al contempo si richiede di avviare l’iter necessario affinché il codice punto di 
fornitura sia integrato nella DSU il prima possibile. 


 


OSSERVAZIONI AI SINGOLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE 


Individuazione nuovi nuclei familiari da agevolare: il ruolo dell’INPS 


S 1. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al 
processo di identificazione dei nuclei familiari agevolabili? Motivare la 
risposta 


Si condivide quanto proposto circa il ruolo dell’INPS volto ad identificare i 
nuclei familiari agevolabili. I controlli attuati in questa fase da INPS sono 
rilevanti per il buon esito dell’intero processo, in quanto la loro adeguatezza 
consentirà di minimizzare il rischio di eventuali future revoche. 
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Individuazione della fornitura da agevolare: il ruolo del SII 


Forniture individuali elettriche e gas 


S2. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al processo 
di identificazione delle forniture individuali elettriche e di gas metano 
agevolabili? 


Si tratta di una fase molto delicata dell’intero processo e un’errata 
identificazione della fornitura da agevolare potrebbe avere impatti operativi 
rilevanti per gli operatori sia in termini di contatti/reclami dai clienti che di 
eventuali necessità di procedere a rettifiche di fatturazione. 


La soluzione preferibile pertanto, come anticipato nelle osservazioni generali, 
sarebbe quella di integrare a regime la DSU con l’informazione circa il 
POD/PdR da agevolare sia per le forniture dirette che indirette. 


Si ritiene necessario un allineamento delle banche dati SII/SGATE, 
propedeutico all’avvio previsto il 1° gennaio 2021, al fine di garantire che tutti 
i soggetti coinvolti dispongano delle stesse informazioni di partenza. Ognuno 
responsabile dei dati di propria competenza. 


Si ritiene opportuno, in particolare, che il SII acquisisca da SGATE le 
informazioni relative ai bonus in corso di erogazione al fine di gestire 
correttamente sia le nuove richieste con decorrenza 2021 sia le eventuali 
“code” del 2020. Tale allineamento consentirà al SII di gestire gli eventi che 
possono intervenire (switching, revoche, ecc) nel corso del 2021, anche con 
riferimento ai bonus ante 2021 riconosciuti tramite il processo attuale. 


Sarà necessario regolare e implementare oltre ai flussi dal SII agli operatori 
anche flussi di ritorno per gestire eventuali anomalie rilevate nella lavorazione 
delle informazioni trasmesse. 
 


S3. Si condividono i criteri di prevalenza illustrati in relazione alle diverse 
possibili casistiche? 
S4. Le casistiche illustrate si ritengono esaustive? 
S5. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 
Motivare le risposte e, in caso non si condividano gli orientamenti 
illustrati, formulare proposte alternative. 


In termini generali, si ritiene opportuno che per la definizione delle regole di 
prevalenza che il SII dovrà seguire, nel caso di casistiche particolari, si tenga 
conto dell’esperienza maturata nel corso degli anni dall’interazione SGATE e 
operatori al fine di ottimizzare il processo di individuazione della fornitura a 
beneficio della quale potrà essere erogata l’agevolazione, salvo esito positivo 
delle successive verifiche delle condizioni di ammissibilità. 
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Forniture centralizzate di gas metano 
S9. Quali tra le Opzioni illustrate ai fini dell’identificazione delle forniture 
centralizzate di gas metano agevolabili si ritiene preferibile e per quali 
motivi (evidenziare i punti di forza e le eventuali criticità dell’opzione 
ritenuta preferibile rispetto alle altre). 
S11. Si ritiene che vi siano ulteriori opzioni ai fini dell’identificazione delle 
forniture centralizzate di gas metano? In caso di risposta affermativa 
illustrare nel dettaglio la proposta alternativa e i relativi punti di forza (e 
di eventuale criticità) rispetto alle opzioni presentate nel documento. 
S13. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 


L’identificazione delle forniture centralizzate di gas da agevolare è 
sicuramente la parte del processo maggiormente critica e soggetta a potenziali 
errori. 


L’integrazione a regime della DSU con le informazioni mancanti, necessarie 
per tale identificazione, è in generale l’opzione ottimale, anche se richiederà 
presumibilmente, come evidenziato nel DCO, delle tempistiche di 
implementazione successive al 1° gennaio 2021. 


Tra le opzioni alternative proposte nel DCO, che potrebbero essere utilizzate 
nel transitorio (prima dell’inserimento dell’informazione nella DSU), l’Opzione 
B è sicuramente la più veloce, ma ha il grosso limite relativo ad esempio al 
fatto che l’indirizzo di abitazione del nucleo familiare può essere scritto sulla 
DSU in modo diverso da come è presente nell’RCU e quindi generare uno 
scarto. L’Opzione C2 si ritiene preferibile, anche se richiede un certo grado di 
proattività da parte del cliente e andrebbe in ogni caso attuata da un “soggetto 
terzo” quindi diverso dalle SdV.  


Per semplificazione dell’intero processo, piuttosto che adottare logiche di 
“spacchettamento del bonus”, sarebbe preferibile che per le forniture dirette 
per uso acqua calda+cottura (AC) che sono abbinate ad una fornitura indiretta 
per uso riscaldamento (R), il bonus gas sia riconosciuto in toto (ACR) da un 
unico soggetto, quale CSEA, e che quindi tali forniture dirette gas non 
transitino nei flussi messi a disposizione delle ID e SdV dal SII. I clienti 
dovranno essere adeguatamente informati per evitare reclami a carico del 
venditore. 
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Le verifiche condizioni di ammissione e di unicità dell’agevolazione 
S14. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al 
processo per garantire la verifica del rispetto del vincolo di unicità del 
bonus elettrico e del bonus gas per nucleo familiare? Chiarire eventuali 
criticità e avanzare proposte orientate al loro superamento. 
S16. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 


Si condivide quanto prospettato. 
 


Quantificazione e l’erogazione della compensazione 


S17. Si condivide di parametrare l’entità dei bonus al numero di 
componenti del nucleo familiare agevolabile al fine di consentire l’avvio 
del riconoscimento automatico delle agevolazioni dal 1° gennaio 2021? 


Si condivide l’orientamento di mantenere gli attuali scaglioni relativi alla 
dimensione del nucleo familiare.  


S19. Si condivide quanto illustrato in merito al processo di 
quantificazione dei bonus energetici e al ruolo del Gestore del SII (punti 
11.12 e 11.13)? 


Si richiama quanto già detto in precedenza relativamente all’introduzione di 
flussi il più possibile in linea a quelli già utilizzati oggi (che contengano 
informazioni quali i dati anagrafici di cliente/fornitura, la tipologia di bonus da 
erogare, l’ammontare annuo da riconoscere, la decorrenza e il periodo di 
validità dell’agevolazione) e relativamente al mantenimento delle attuali 
logiche di erogazione da parte delle SdV. Si rimanda ad ulteriori osservazioni 
e proposte in sede di consultazione delle relative Specifiche Tecniche del SII. 


S20. Si condivide quanto illustrato in merito alle modalità di erogazione 
dei bonus energetici? In particolare, in caso di morosità pregressa, si 
condivide l’orientamento dell’Autorità di prevedere che la quota di bonus 
non ancora erogata possa essere trattenuta dall’operatore a diretta 
compensazione dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di 
costituzione in mora, come oggi già previsto dalla regolazione del bonus 
sociale idrico? 


In generale, per le considerazioni già esposte tra le osservazioni di carattere 
generale, si ritiene opportuno mantenere le attuali regole di fatturazione e di 
erogazione dei bonus, fermo restando che il nuovo sistema potrà consentire 
ai venditori di essere autonomi nell’erogazione del bonus. Pertanto, tutte le 
informazioni necessarie per l’erogazione dovranno essere messe a 
disposizione dal SII con congruo anticipo. A questo proposito si rimanda ad 
ulteriori osservazioni in fase di consultazione delle Specifiche Tecniche. 
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In merito alla proposta dell’Autorità di estendere agli utenti/clienti elettrici e gas 
quanto già oggi previsto dalla regolazione del bonus  sociale idrico, ovvero la 
quota di bonus non ancora erogata potrà essere trattenuta dall'operatore, a 
diretta compensazione dell'ammontare rimasto insoluto e oggetto di 
costituzione in mora (facoltà che dovrà essere evidenziata dall'operatore nella 
comunicazione di costituzione in mora), si ritiene condivisibile se la previsione 
sarà articolata, come proposto, in termini di facoltà per il venditore. Il 
meccanismo presenta infatti delle complessità tecniche per i sistemi di 
fatturazione e di credito, in considerazione anche delle eventuali rettifiche da 
effettuare in caso ad esempio di revoca del diritto del bonus e necessitano 
comunque di tempi di attuazione non compatibili con il 1° gennaio 2021. 


S22. Si condividono gli orientamenti illustrati in relazione alla gestione 
dei casi di variazioni rilevanti nelle condizioni di ammissione 
all’agevolazione? Motivare le risposte. 


Non si condivide quanto prospettato nel caso di cessazione della fornitura 
agevolata prima del termine del periodo di agevolazione. In particolare, la 
corresponsione della quota residua dell’agevolazione sino a copertura 
dell’intero periodo di agevolazione non è coerente con la logica sottostante il 
bonus, ovvero un riconoscimento ai clienti domestici in condizioni di disagio 
economico per il pagamento della bolletta. Inoltre, ciò determinerebbe logiche 
di fatturazione diverse da quelle ad un principio di competenza, ma 
rappresenterebbe una sorta di anticipazione di cassa ed, inoltre, il bonus per 
il nuovo cliente finale sarebbe congelato fino alla presentazione della nuova 
DSU. 


Pertanto, si ritiene opportuno che venga confermato quanto attualmente 
previsto dall’articolo 8.1 del TIBEG, ovvero che la compensazione cessi 
contestualmente alla variazione contrattuale. 


Relativamente al processo di gestione delle revoche, pur trattandosi 
verosimilmente di casistiche residuali, ancor più con il processo automatico 
prospettato, si auspica che le ID e le SdV vengano convolti limitatamente alle 
quote di bonus ancora da erogare. Gli eventuali recuperi di quote già erogate 
dovrebbero invece essere gestiti esclusivamente tramite un soggetto terzo, 
attraverso flussi dedicati.  


 


Durata e decorrenza dell’agevolazione 


S23. Si condivide l’orientamento dell’Autorità di confermare la durata 
dell’agevolazione pari a 12 mesi? 


Si condivide la previsione di confermare l’attuale durata pari a 12 mesi. 
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S24. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione alla 
definizione della data di decorrenza dell’agevolazione? Si ritiene vi siano 
particolari elementi che debbano essere presi in considerazione nel 
definire le regole per il computo della data di decorrenza 
dell’agevolazione, rispettivamente, per i due bonus energetici e per il 
bonus sociale idrico? 


Si condivide la proposta della decorrenza dei 12 mesi a partire da una data 
successiva alla conclusione dell’iter di verifica di ammissibilità, in linea alle 
logiche attualmente seguite. 


L’introduzione di logiche di decorrenza diverse, quali l’anno solare, sarebbe 
oltremodo onerosa, in quanto comporterebbe sistematicamente la necessità 
di una gestione retroattiva delle compensazioni, in considerazione che le DSU 
possono essere presentate in qualunque momento dell’anno, e la modifica 
delle attuali logiche di fatturazione che sono legate ad un principio di 
competenza anche relativamente al venditore che ha servito un PdR. 
 


Erogazione in continuità dell’agevolazione 


S26. Si condivide quanto illustrato ai fini di garantire l’erogazione in 
continuità delle agevolazioni al termine dei primi 12 mesi? 


Si condivide quanto illustrato circa l’erogazione in continuità delle 
agevolazioni. In questa fase è fondamentale il ruolo del SII come ente 
responsabile dei controlli atti a garantire la continuità nell’erogazione dei bonus 
e l’assenza di sovrapposizioni. In tal senso è importante regolare ed 
implementare in tempi compatibili con l’avvio della disciplina anche i flussi di 
ritorno dagli operatori al SII per la gestione di eventuali anomalie che 
dovessero emergere nella lavorazione delle informazioni trasmesse. 
 


Ruolo delle ID e SdV 


S27. Si condivide quanto illustrato in merito al ruolo delle imprese di 
distribuzione e dei venditori nella fase di prima attuazione del processo 
di riconoscimento automatico dei bonus energetici? 


Il passaggio al nuovo sistema determina chiaramente una semplificazione e 
riduzione delle attività attualmente in capo alle ID e SdV, pertanto, nella nuova 
logica le ID non avranno più alcun obbligo di informare le SdV in quanto sarà 
direttamente il SII a garantire i flussi informativi sia verso le ID che verso le 
SdV, secondo tracciati da definire ma che ricalchino, per quanto possibile, la 
struttura dei flussi attualmente in uso al fine di limitare gli interventi 
implementativi tenuto conto anche delle tempistiche ristrette a disposizione. 


 







 


9 
 


 


Le attività delle ID e delle SdV saranno dunque limitate all’erogazione 
dell’agevolazione ai clienti sulla base delle regole attuali 


In merito invece ai flussi di ritorno prospettati al punto 14.3 del DCO, se la ratio 
è quella di fornire all’INPS un dato circa le effettive erogazioni ai clienti 
disagiati, si potrebbe prevedere un flusso con cadenza annuale al SII dalle 
SdV, in cui viene restituito il flusso in ingresso con l’ammontare 
complessivamente erogato nel corso dell’anno a ciascun cliente. Per non 
appesantire gli adempimenti a carico degli operatori, tale flusso potrebbe 
essere in sostituzione delle comunicazioni annuali attualmente effettuate dalle 
SdV all’Autorità. 


Per quanto riguarda le ID, se la ratio è quella descritta, si potrebbe mantenere 
la situazione attuale, di rendicontazione mensile a CSEA, senza prevedere 
ulteriori flussi verso il SII. 
 


Informazione e tutela dei clienti/utenti finali 


S30. Si condivide l’orientamento dell’Autorità di prevedere il 
mantenimento delle comunicazioni ai clienti/utenti interessati nei casi 
sopra indicati? Si ritiene debbano essere previste comunicazioni anche 
in casi ulteriori (dettagliare e motivare la risposta)? 


S31. Per quanto riguarda, in particolare, la comunicazione di ammissione 
all’agevolazione, si ritiene preferibile una comunicazione personalizzata 
o un messaggio veicolato tramite il documento di fatturazione? In tale 
ultimo caso, si ritiene che tale messaggio debba essere necessariamente 
personalizzato e, dunque, contenere le informazioni di dettaglio sopra 
illustrate, o possa essere un messaggio standard nei termini sopra 
illustrati? 


Si ritiene opportuno non modificare le attuali logiche di comunicazione al 
cliente. In tal senso le comunicazioni degli esiti circa l’ammissione al bonus 
dovrebbero essere mantenute in capo ad un soggetto terzo. La comunicazione 
del buon esito tramite la fattura sarebbe tra l’altro poco efficace, in quanto il 
cliente sarebbe informato circa l’ammissione con la stessa fattura con cui 
riceve il primo bonus. 


Si ritiene opportuno che lo Sportello del Consumatore continui a svolgere un 
ruolo primario nella gestione delle richieste di informazione e dei reclami in 
materia di bonus. In particolare si propone che esso – avvalendosi in primis 
delle informazioni a disposizione del SII – possa essere l’unico interlocutore 
con il cliente finale. A nostro avviso le ID e le SdV dovrebbero essere coinvolte 
esclusivamente qualora la problematica sia riconducibile al mancato 
aggiornamento di dati di propria competenza. 
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Tuttavia, si ritiene che venga valutata l’opportunità di definire un’apposita 
procedura ad hoc.  
 


Periodo transitorio 


S 32. Si condividono gli elementi di attenzione evidenziati dall’Autorità in 
relazione alla gestione della transizione dal sistema attuale al sistema di 
riconoscimento automatico dei bonus? 


S 33. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi da considerare per la 
gestione efficace di tale transizione? In caso affermativo fornire elementi 
di dettaglio e formulare proposte in merito alle relative modalità di 
gestione. 


Si rimanda a quanto evidenziato allo spunto S2 e alle Osservazioni di 
Carattere Generale.  


 








Messaggio di posta certificata








Il giorno 09/07/2020 alle ore 15:38:11 (+0200) il messaggio


"DCO 204/2020/R/com - Osservazioni e Proposte ANIGAS" è stato inviato da "anigas@pec.it"


indirizzato a:


protocollo@pec.arera.it




Il messaggio originale è incluso in allegato.


Identificativo messaggio: opec292.20200709153811.20040.28.1.69@pec.aruba.it






 
     
         anigas@pec.it
         protocollo@pec.arera.it
         anigas@pec.it
         DCO 204/2020/R/com - Osservazioni e Proposte ANIGAS
    
     
         ARUBA PEC S.p.A.
         
             09/07/2020
             15:38:11
        
         opec292.20200709153811.20040.28.1.69@pec.aruba.it
         <003801d655f6$2fb5aec0$8f210c40$@pec.it>
         
    







 



Buon pomeriggio,



 



con riferimento alla tematica in oggetto si trasmettono le nostre osservazioni e proposte in merito.



 



Si ringrazia per l’attenzione e si porgono cordiali saluti.
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Premessa 




Anigas con il presente documento esprime le proprie osservazioni e proposte 
relativamente agli orientamenti illustrati dall’Autorità nel documento di 
consultazione 204/2020/R/com (di seguito DCO) nell’ambito del procedimento 
avviato con deliberazione 14/2020/R/COM per l’attuazione di quanto previsto 
in materia di riconoscimento automatico dei bonus sociali nazionali. 




 




OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 




In linea generale, Anigas valuta positivamente l’implementazione di una 
procedura automatica per l’erogazione dei bonus sociali per disagio 
economico attraverso l’interazione tra l’Istituto nazionale di previdenza sociale 
(INPS), soggetto titolare della banca dati dell’ISEE e depositario delle 
informazioni relative ai beneficiari del reddito di cittadinanza, e il Sistema 
Informativo Integrato (SII) che dispone dei dati di anagrafica dei Punti di 
Riconsegna (PdR), inclusi i dati fiscali dei clienti finali.  




Si ritiene infatti che l’assegnazione automatica del bonus sociale 
permetterebbe una reale semplificazione e automatizzazione dell’accesso al 
bonus, ampliandone il livello di copertura rispetto ai potenziali aventi diritto 
senza la necessità, per questi ultimi, di presentare apposita istanza di 
ammissione. 




Posto l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 di tale riforma, si evidenzia la 
necessità che le Imprese di Distribuzione (ID) e le Società di Vendita (SdV) 
dispongano quanto prima e comunque entro luglio 2020 di un quadro 
regolatorio di riferimento completo in termini di provvedimento ARERA 
e delle Specifiche Tecniche, che dettagliano le tempistiche e le modalità di 
trasmissione standardizzate delle informazioni relative al bonus e dei relativi 
flussi di ritorno, al più tardi entro la fine del mese di agosto 2020. 




Ciò al fine di garantire a tutti i soggetti coinvolti tempi congrui per le relative 
implementazioni nei propri sistemi informatici e lo svolgimento delle varie 
attività propedeutiche (esempio, test, collaudo) e garantire che l’avvio entro il 
termine previsto avvenga in maniera ottimale ed efficiente.  




Con tempistiche diverse da quelle indicate, invece, gli operatori potrebbero 
non essere in grado di erogare i bonus secondo il nuovo processo sin dalla 
fase di avvio e quindi potrebbe essere necessario effettuare dei riconoscimenti 
retroattivi. 
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A tal proposito, tenuto conto dei tempi ristretti a disposizione, si ritiene 
opportuno minimizzare gli interventi che richiedono nuove 
implementazioni, utilizzando ove possibile i flussi già esistenti e mantenendo 
le attuali logiche di fatturazione e regole di esposizione in bolletta. 




In particolare, con riferimento alle comunicazioni da parte delle SdV ai 
beneficiari del bonus, si ritiene opportuno mantenere l’attuale forma di 
comunicazione in sede di erogazione del bonus in bolletta, evitando 
modifiche relative a contenuti e lay-out della bolletta, nell’ottica che le 
comunicazioni con gli aventi diritto al bonus saranno gestite da un soggetto 
terzo quale lo Sportello del consumatore. 




Circa le proposte per l’identificazione della fornitura da agevolare, la 
soluzione più efficace a regime è quella di integrare la DSU sia per le 
forniture dirette che per quelle indirette con l’informazione relativa al 
POD/PdR. Soluzioni diverse, basate ad esempio sull’indirizzo di fornitura o 
altre regole di prevalenza, potrebbero generare scarti di lavorazione o 
attribuzione a forniture diverse da quelle desiderate dal cliente. Tuttavia, 
poiché questa scelta sarebbe difficilmente compatibile con l’avvio del nuovo 
regime dal 1° gennaio 2021, per il quale è necessaria una rapidissima 
definizione del quadro regolatorio e tecnico per gli scambi di informazioni, si 
concorda, nelle more, con la proposta alternativa formulata in consultazione 
basata sull’associazione della fornitura da agevolare al nucleo familiare avente 
diritto al bonus attraverso l’utilizzo dei dati anagrafici presenti in RCU (codice 
fiscale), con le precisazioni riportate in risposta allo spunto S2.  
Al contempo si richiede di avviare l’iter necessario affinché il codice punto di 
fornitura sia integrato nella DSU il prima possibile. 




 




OSSERVAZIONI AI SINGOLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE 




Individuazione nuovi nuclei familiari da agevolare: il ruolo dell’INPS 




S 1. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al 
processo di identificazione dei nuclei familiari agevolabili? Motivare la 
risposta 




Si condivide quanto proposto circa il ruolo dell’INPS volto ad identificare i 
nuclei familiari agevolabili. I controlli attuati in questa fase da INPS sono 
rilevanti per il buon esito dell’intero processo, in quanto la loro adeguatezza 
consentirà di minimizzare il rischio di eventuali future revoche. 
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Individuazione della fornitura da agevolare: il ruolo del SII 




Forniture individuali elettriche e gas 




S2. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al processo 
di identificazione delle forniture individuali elettriche e di gas metano 
agevolabili? 




Si tratta di una fase molto delicata dell’intero processo e un’errata 
identificazione della fornitura da agevolare potrebbe avere impatti operativi 
rilevanti per gli operatori sia in termini di contatti/reclami dai clienti che di 
eventuali necessità di procedere a rettifiche di fatturazione. 




La soluzione preferibile pertanto, come anticipato nelle osservazioni generali, 
sarebbe quella di integrare a regime la DSU con l’informazione circa il 
POD/PdR da agevolare sia per le forniture dirette che indirette. 




Si ritiene necessario un allineamento delle banche dati SII/SGATE, 
propedeutico all’avvio previsto il 1° gennaio 2021, al fine di garantire che tutti 
i soggetti coinvolti dispongano delle stesse informazioni di partenza. Ognuno 
responsabile dei dati di propria competenza. 




Si ritiene opportuno, in particolare, che il SII acquisisca da SGATE le 
informazioni relative ai bonus in corso di erogazione al fine di gestire 
correttamente sia le nuove richieste con decorrenza 2021 sia le eventuali 
“code” del 2020. Tale allineamento consentirà al SII di gestire gli eventi che 
possono intervenire (switching, revoche, ecc) nel corso del 2021, anche con 
riferimento ai bonus ante 2021 riconosciuti tramite il processo attuale. 




Sarà necessario regolare e implementare oltre ai flussi dal SII agli operatori 
anche flussi di ritorno per gestire eventuali anomalie rilevate nella lavorazione 
delle informazioni trasmesse. 
 




S3. Si condividono i criteri di prevalenza illustrati in relazione alle diverse 
possibili casistiche? 
S4. Le casistiche illustrate si ritengono esaustive? 
S5. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 
Motivare le risposte e, in caso non si condividano gli orientamenti 
illustrati, formulare proposte alternative. 




In termini generali, si ritiene opportuno che per la definizione delle regole di 
prevalenza che il SII dovrà seguire, nel caso di casistiche particolari, si tenga 
conto dell’esperienza maturata nel corso degli anni dall’interazione SGATE e 
operatori al fine di ottimizzare il processo di individuazione della fornitura a 
beneficio della quale potrà essere erogata l’agevolazione, salvo esito positivo 
delle successive verifiche delle condizioni di ammissibilità. 
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Forniture centralizzate di gas metano 
S9. Quali tra le Opzioni illustrate ai fini dell’identificazione delle forniture 
centralizzate di gas metano agevolabili si ritiene preferibile e per quali 
motivi (evidenziare i punti di forza e le eventuali criticità dell’opzione 
ritenuta preferibile rispetto alle altre). 
S11. Si ritiene che vi siano ulteriori opzioni ai fini dell’identificazione delle 
forniture centralizzate di gas metano? In caso di risposta affermativa 
illustrare nel dettaglio la proposta alternativa e i relativi punti di forza (e 
di eventuale criticità) rispetto alle opzioni presentate nel documento. 
S13. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 




L’identificazione delle forniture centralizzate di gas da agevolare è 
sicuramente la parte del processo maggiormente critica e soggetta a potenziali 
errori. 




L’integrazione a regime della DSU con le informazioni mancanti, necessarie 
per tale identificazione, è in generale l’opzione ottimale, anche se richiederà 
presumibilmente, come evidenziato nel DCO, delle tempistiche di 
implementazione successive al 1° gennaio 2021. 




Tra le opzioni alternative proposte nel DCO, che potrebbero essere utilizzate 
nel transitorio (prima dell’inserimento dell’informazione nella DSU), l’Opzione 
B è sicuramente la più veloce, ma ha il grosso limite relativo ad esempio al 
fatto che l’indirizzo di abitazione del nucleo familiare può essere scritto sulla 
DSU in modo diverso da come è presente nell’RCU e quindi generare uno 
scarto. L’Opzione C2 si ritiene preferibile, anche se richiede un certo grado di 
proattività da parte del cliente e andrebbe in ogni caso attuata da un “soggetto 
terzo” quindi diverso dalle SdV.  




Per semplificazione dell’intero processo, piuttosto che adottare logiche di 
“spacchettamento del bonus”, sarebbe preferibile che per le forniture dirette 
per uso acqua calda+cottura (AC) che sono abbinate ad una fornitura indiretta 
per uso riscaldamento (R), il bonus gas sia riconosciuto in toto (ACR) da un 
unico soggetto, quale CSEA, e che quindi tali forniture dirette gas non 
transitino nei flussi messi a disposizione delle ID e SdV dal SII. I clienti 
dovranno essere adeguatamente informati per evitare reclami a carico del 
venditore. 
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Le verifiche condizioni di ammissione e di unicità dell’agevolazione 
S14. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al 
processo per garantire la verifica del rispetto del vincolo di unicità del 
bonus elettrico e del bonus gas per nucleo familiare? Chiarire eventuali 
criticità e avanzare proposte orientate al loro superamento. 
S16. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 




Si condivide quanto prospettato. 
 




Quantificazione e l’erogazione della compensazione 




S17. Si condivide di parametrare l’entità dei bonus al numero di 
componenti del nucleo familiare agevolabile al fine di consentire l’avvio 
del riconoscimento automatico delle agevolazioni dal 1° gennaio 2021? 




Si condivide l’orientamento di mantenere gli attuali scaglioni relativi alla 
dimensione del nucleo familiare.  




S19. Si condivide quanto illustrato in merito al processo di 
quantificazione dei bonus energetici e al ruolo del Gestore del SII (punti 
11.12 e 11.13)? 




Si richiama quanto già detto in precedenza relativamente all’introduzione di 
flussi il più possibile in linea a quelli già utilizzati oggi (che contengano 
informazioni quali i dati anagrafici di cliente/fornitura, la tipologia di bonus da 
erogare, l’ammontare annuo da riconoscere, la decorrenza e il periodo di 
validità dell’agevolazione) e relativamente al mantenimento delle attuali 
logiche di erogazione da parte delle SdV. Si rimanda ad ulteriori osservazioni 
e proposte in sede di consultazione delle relative Specifiche Tecniche del SII. 




S20. Si condivide quanto illustrato in merito alle modalità di erogazione 
dei bonus energetici? In particolare, in caso di morosità pregressa, si 
condivide l’orientamento dell’Autorità di prevedere che la quota di bonus 
non ancora erogata possa essere trattenuta dall’operatore a diretta 
compensazione dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di 
costituzione in mora, come oggi già previsto dalla regolazione del bonus 
sociale idrico? 




In generale, per le considerazioni già esposte tra le osservazioni di carattere 
generale, si ritiene opportuno mantenere le attuali regole di fatturazione e di 
erogazione dei bonus, fermo restando che il nuovo sistema potrà consentire 
ai venditori di essere autonomi nell’erogazione del bonus. Pertanto, tutte le 
informazioni necessarie per l’erogazione dovranno essere messe a 
disposizione dal SII con congruo anticipo. A questo proposito si rimanda ad 
ulteriori osservazioni in fase di consultazione delle Specifiche Tecniche. 
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In merito alla proposta dell’Autorità di estendere agli utenti/clienti elettrici e gas 
quanto già oggi previsto dalla regolazione del bonus  sociale idrico, ovvero la 
quota di bonus non ancora erogata potrà essere trattenuta dall'operatore, a 
diretta compensazione dell'ammontare rimasto insoluto e oggetto di 
costituzione in mora (facoltà che dovrà essere evidenziata dall'operatore nella 
comunicazione di costituzione in mora), si ritiene condivisibile se la previsione 
sarà articolata, come proposto, in termini di facoltà per il venditore. Il 
meccanismo presenta infatti delle complessità tecniche per i sistemi di 
fatturazione e di credito, in considerazione anche delle eventuali rettifiche da 
effettuare in caso ad esempio di revoca del diritto del bonus e necessitano 
comunque di tempi di attuazione non compatibili con il 1° gennaio 2021. 




S22. Si condividono gli orientamenti illustrati in relazione alla gestione 
dei casi di variazioni rilevanti nelle condizioni di ammissione 
all’agevolazione? Motivare le risposte. 




Non si condivide quanto prospettato nel caso di cessazione della fornitura 
agevolata prima del termine del periodo di agevolazione. In particolare, la 
corresponsione della quota residua dell’agevolazione sino a copertura 
dell’intero periodo di agevolazione non è coerente con la logica sottostante il 
bonus, ovvero un riconoscimento ai clienti domestici in condizioni di disagio 
economico per il pagamento della bolletta. Inoltre, ciò determinerebbe logiche 
di fatturazione diverse da quelle ad un principio di competenza, ma 
rappresenterebbe una sorta di anticipazione di cassa ed, inoltre, il bonus per 
il nuovo cliente finale sarebbe congelato fino alla presentazione della nuova 
DSU. 




Pertanto, si ritiene opportuno che venga confermato quanto attualmente 
previsto dall’articolo 8.1 del TIBEG, ovvero che la compensazione cessi 
contestualmente alla variazione contrattuale. 




Relativamente al processo di gestione delle revoche, pur trattandosi 
verosimilmente di casistiche residuali, ancor più con il processo automatico 
prospettato, si auspica che le ID e le SdV vengano convolti limitatamente alle 
quote di bonus ancora da erogare. Gli eventuali recuperi di quote già erogate 
dovrebbero invece essere gestiti esclusivamente tramite un soggetto terzo, 
attraverso flussi dedicati.  




 




Durata e decorrenza dell’agevolazione 




S23. Si condivide l’orientamento dell’Autorità di confermare la durata 
dell’agevolazione pari a 12 mesi? 




Si condivide la previsione di confermare l’attuale durata pari a 12 mesi. 
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S24. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione alla 
definizione della data di decorrenza dell’agevolazione? Si ritiene vi siano 
particolari elementi che debbano essere presi in considerazione nel 
definire le regole per il computo della data di decorrenza 
dell’agevolazione, rispettivamente, per i due bonus energetici e per il 
bonus sociale idrico? 




Si condivide la proposta della decorrenza dei 12 mesi a partire da una data 
successiva alla conclusione dell’iter di verifica di ammissibilità, in linea alle 
logiche attualmente seguite. 




L’introduzione di logiche di decorrenza diverse, quali l’anno solare, sarebbe 
oltremodo onerosa, in quanto comporterebbe sistematicamente la necessità 
di una gestione retroattiva delle compensazioni, in considerazione che le DSU 
possono essere presentate in qualunque momento dell’anno, e la modifica 
delle attuali logiche di fatturazione che sono legate ad un principio di 
competenza anche relativamente al venditore che ha servito un PdR. 
 




Erogazione in continuità dell’agevolazione 




S26. Si condivide quanto illustrato ai fini di garantire l’erogazione in 
continuità delle agevolazioni al termine dei primi 12 mesi? 




Si condivide quanto illustrato circa l’erogazione in continuità delle 
agevolazioni. In questa fase è fondamentale il ruolo del SII come ente 
responsabile dei controlli atti a garantire la continuità nell’erogazione dei bonus 
e l’assenza di sovrapposizioni. In tal senso è importante regolare ed 
implementare in tempi compatibili con l’avvio della disciplina anche i flussi di 
ritorno dagli operatori al SII per la gestione di eventuali anomalie che 
dovessero emergere nella lavorazione delle informazioni trasmesse. 
 




Ruolo delle ID e SdV 




S27. Si condivide quanto illustrato in merito al ruolo delle imprese di 
distribuzione e dei venditori nella fase di prima attuazione del processo 
di riconoscimento automatico dei bonus energetici? 




Il passaggio al nuovo sistema determina chiaramente una semplificazione e 
riduzione delle attività attualmente in capo alle ID e SdV, pertanto, nella nuova 
logica le ID non avranno più alcun obbligo di informare le SdV in quanto sarà 
direttamente il SII a garantire i flussi informativi sia verso le ID che verso le 
SdV, secondo tracciati da definire ma che ricalchino, per quanto possibile, la 
struttura dei flussi attualmente in uso al fine di limitare gli interventi 
implementativi tenuto conto anche delle tempistiche ristrette a disposizione. 
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Le attività delle ID e delle SdV saranno dunque limitate all’erogazione 
dell’agevolazione ai clienti sulla base delle regole attuali 




In merito invece ai flussi di ritorno prospettati al punto 14.3 del DCO, se la ratio 
è quella di fornire all’INPS un dato circa le effettive erogazioni ai clienti 
disagiati, si potrebbe prevedere un flusso con cadenza annuale al SII dalle 
SdV, in cui viene restituito il flusso in ingresso con l’ammontare 
complessivamente erogato nel corso dell’anno a ciascun cliente. Per non 
appesantire gli adempimenti a carico degli operatori, tale flusso potrebbe 
essere in sostituzione delle comunicazioni annuali attualmente effettuate dalle 
SdV all’Autorità. 




Per quanto riguarda le ID, se la ratio è quella descritta, si potrebbe mantenere 
la situazione attuale, di rendicontazione mensile a CSEA, senza prevedere 
ulteriori flussi verso il SII. 
 




Informazione e tutela dei clienti/utenti finali 




S30. Si condivide l’orientamento dell’Autorità di prevedere il 
mantenimento delle comunicazioni ai clienti/utenti interessati nei casi 
sopra indicati? Si ritiene debbano essere previste comunicazioni anche 
in casi ulteriori (dettagliare e motivare la risposta)? 




S31. Per quanto riguarda, in particolare, la comunicazione di ammissione 
all’agevolazione, si ritiene preferibile una comunicazione personalizzata 
o un messaggio veicolato tramite il documento di fatturazione? In tale 
ultimo caso, si ritiene che tale messaggio debba essere necessariamente 
personalizzato e, dunque, contenere le informazioni di dettaglio sopra 
illustrate, o possa essere un messaggio standard nei termini sopra 
illustrati? 




Si ritiene opportuno non modificare le attuali logiche di comunicazione al 
cliente. In tal senso le comunicazioni degli esiti circa l’ammissione al bonus 
dovrebbero essere mantenute in capo ad un soggetto terzo. La comunicazione 
del buon esito tramite la fattura sarebbe tra l’altro poco efficace, in quanto il 
cliente sarebbe informato circa l’ammissione con la stessa fattura con cui 
riceve il primo bonus. 




Si ritiene opportuno che lo Sportello del Consumatore continui a svolgere un 
ruolo primario nella gestione delle richieste di informazione e dei reclami in 
materia di bonus. In particolare si propone che esso – avvalendosi in primis 
delle informazioni a disposizione del SII – possa essere l’unico interlocutore 
con il cliente finale. A nostro avviso le ID e le SdV dovrebbero essere coinvolte 
esclusivamente qualora la problematica sia riconducibile al mancato 
aggiornamento di dati di propria competenza. 
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Tuttavia, si ritiene che venga valutata l’opportunità di definire un’apposita 
procedura ad hoc.  
 




Periodo transitorio 




S 32. Si condividono gli elementi di attenzione evidenziati dall’Autorità in 
relazione alla gestione della transizione dal sistema attuale al sistema di 
riconoscimento automatico dei bonus? 




S 33. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi da considerare per la 
gestione efficace di tale transizione? In caso affermativo fornire elementi 
di dettaglio e formulare proposte in merito alle relative modalità di 
gestione. 




Si rimanda a quanto evidenziato allo spunto S2 e alle Osservazioni di 
Carattere Generale.  
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Buon pomeriggio,


 


con riferimento alla tematica in oggetto si trasmettono le nostre osservazioni e proposte in merito.


 


Si ringrazia per l’attenzione e si porgono cordiali saluti.
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Segreteria
Via Giovanni Da Procida, 11
20149 Milano
Tel.  02 310816.1
Fax 02 313736
info@anigas.it
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Premessa 



Anigas con il presente documento esprime le proprie osservazioni e proposte 
relativamente agli orientamenti illustrati dall’Autorità nel documento di 
consultazione 204/2020/R/com (di seguito DCO) nell’ambito del procedimento 
avviato con deliberazione 14/2020/R/COM per l’attuazione di quanto previsto 
in materia di riconoscimento automatico dei bonus sociali nazionali. 



 



OSSERVAZIONI DI CARATTERE GENERALE 



In linea generale, Anigas valuta positivamente l’implementazione di una 
procedura automatica per l’erogazione dei bonus sociali per disagio 
economico attraverso l’interazione tra l’Istituto nazionale di previdenza sociale 
(INPS), soggetto titolare della banca dati dell’ISEE e depositario delle 
informazioni relative ai beneficiari del reddito di cittadinanza, e il Sistema 
Informativo Integrato (SII) che dispone dei dati di anagrafica dei Punti di 
Riconsegna (PdR), inclusi i dati fiscali dei clienti finali.  



Si ritiene infatti che l’assegnazione automatica del bonus sociale 
permetterebbe una reale semplificazione e automatizzazione dell’accesso al 
bonus, ampliandone il livello di copertura rispetto ai potenziali aventi diritto 
senza la necessità, per questi ultimi, di presentare apposita istanza di 
ammissione. 



Posto l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 di tale riforma, si evidenzia la 
necessità che le Imprese di Distribuzione (ID) e le Società di Vendita (SdV) 
dispongano quanto prima e comunque entro luglio 2020 di un quadro 
regolatorio di riferimento completo in termini di provvedimento ARERA 
e delle Specifiche Tecniche, che dettagliano le tempistiche e le modalità di 
trasmissione standardizzate delle informazioni relative al bonus e dei relativi 
flussi di ritorno, al più tardi entro la fine del mese di agosto 2020. 



Ciò al fine di garantire a tutti i soggetti coinvolti tempi congrui per le relative 
implementazioni nei propri sistemi informatici e lo svolgimento delle varie 
attività propedeutiche (esempio, test, collaudo) e garantire che l’avvio entro il 
termine previsto avvenga in maniera ottimale ed efficiente.  



Con tempistiche diverse da quelle indicate, invece, gli operatori potrebbero 
non essere in grado di erogare i bonus secondo il nuovo processo sin dalla 
fase di avvio e quindi potrebbe essere necessario effettuare dei riconoscimenti 
retroattivi. 
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A tal proposito, tenuto conto dei tempi ristretti a disposizione, si ritiene 
opportuno minimizzare gli interventi che richiedono nuove 
implementazioni, utilizzando ove possibile i flussi già esistenti e mantenendo 
le attuali logiche di fatturazione e regole di esposizione in bolletta. 



In particolare, con riferimento alle comunicazioni da parte delle SdV ai 
beneficiari del bonus, si ritiene opportuno mantenere l’attuale forma di 
comunicazione in sede di erogazione del bonus in bolletta, evitando 
modifiche relative a contenuti e lay-out della bolletta, nell’ottica che le 
comunicazioni con gli aventi diritto al bonus saranno gestite da un soggetto 
terzo quale lo Sportello del consumatore. 



Circa le proposte per l’identificazione della fornitura da agevolare, la 
soluzione più efficace a regime è quella di integrare la DSU sia per le 
forniture dirette che per quelle indirette con l’informazione relativa al 
POD/PdR. Soluzioni diverse, basate ad esempio sull’indirizzo di fornitura o 
altre regole di prevalenza, potrebbero generare scarti di lavorazione o 
attribuzione a forniture diverse da quelle desiderate dal cliente. Tuttavia, 
poiché questa scelta sarebbe difficilmente compatibile con l’avvio del nuovo 
regime dal 1° gennaio 2021, per il quale è necessaria una rapidissima 
definizione del quadro regolatorio e tecnico per gli scambi di informazioni, si 
concorda, nelle more, con la proposta alternativa formulata in consultazione 
basata sull’associazione della fornitura da agevolare al nucleo familiare avente 
diritto al bonus attraverso l’utilizzo dei dati anagrafici presenti in RCU (codice 
fiscale), con le precisazioni riportate in risposta allo spunto S2.  
Al contempo si richiede di avviare l’iter necessario affinché il codice punto di 
fornitura sia integrato nella DSU il prima possibile. 



 



OSSERVAZIONI AI SINGOLI SPUNTI DI CONSULTAZIONE 



Individuazione nuovi nuclei familiari da agevolare: il ruolo dell’INPS 



S 1. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al 
processo di identificazione dei nuclei familiari agevolabili? Motivare la 
risposta 



Si condivide quanto proposto circa il ruolo dell’INPS volto ad identificare i 
nuclei familiari agevolabili. I controlli attuati in questa fase da INPS sono 
rilevanti per il buon esito dell’intero processo, in quanto la loro adeguatezza 
consentirà di minimizzare il rischio di eventuali future revoche. 
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Individuazione della fornitura da agevolare: il ruolo del SII 



Forniture individuali elettriche e gas 



S2. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al processo 
di identificazione delle forniture individuali elettriche e di gas metano 
agevolabili? 



Si tratta di una fase molto delicata dell’intero processo e un’errata 
identificazione della fornitura da agevolare potrebbe avere impatti operativi 
rilevanti per gli operatori sia in termini di contatti/reclami dai clienti che di 
eventuali necessità di procedere a rettifiche di fatturazione. 



La soluzione preferibile pertanto, come anticipato nelle osservazioni generali, 
sarebbe quella di integrare a regime la DSU con l’informazione circa il 
POD/PdR da agevolare sia per le forniture dirette che indirette. 



Si ritiene necessario un allineamento delle banche dati SII/SGATE, 
propedeutico all’avvio previsto il 1° gennaio 2021, al fine di garantire che tutti 
i soggetti coinvolti dispongano delle stesse informazioni di partenza. Ognuno 
responsabile dei dati di propria competenza. 



Si ritiene opportuno, in particolare, che il SII acquisisca da SGATE le 
informazioni relative ai bonus in corso di erogazione al fine di gestire 
correttamente sia le nuove richieste con decorrenza 2021 sia le eventuali 
“code” del 2020. Tale allineamento consentirà al SII di gestire gli eventi che 
possono intervenire (switching, revoche, ecc) nel corso del 2021, anche con 
riferimento ai bonus ante 2021 riconosciuti tramite il processo attuale. 



Sarà necessario regolare e implementare oltre ai flussi dal SII agli operatori 
anche flussi di ritorno per gestire eventuali anomalie rilevate nella lavorazione 
delle informazioni trasmesse. 
 



S3. Si condividono i criteri di prevalenza illustrati in relazione alle diverse 
possibili casistiche? 
S4. Le casistiche illustrate si ritengono esaustive? 
S5. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 
Motivare le risposte e, in caso non si condividano gli orientamenti 
illustrati, formulare proposte alternative. 



In termini generali, si ritiene opportuno che per la definizione delle regole di 
prevalenza che il SII dovrà seguire, nel caso di casistiche particolari, si tenga 
conto dell’esperienza maturata nel corso degli anni dall’interazione SGATE e 
operatori al fine di ottimizzare il processo di individuazione della fornitura a 
beneficio della quale potrà essere erogata l’agevolazione, salvo esito positivo 
delle successive verifiche delle condizioni di ammissibilità. 











 



5 
 



 



Forniture centralizzate di gas metano 
S9. Quali tra le Opzioni illustrate ai fini dell’identificazione delle forniture 
centralizzate di gas metano agevolabili si ritiene preferibile e per quali 
motivi (evidenziare i punti di forza e le eventuali criticità dell’opzione 
ritenuta preferibile rispetto alle altre). 
S11. Si ritiene che vi siano ulteriori opzioni ai fini dell’identificazione delle 
forniture centralizzate di gas metano? In caso di risposta affermativa 
illustrare nel dettaglio la proposta alternativa e i relativi punti di forza (e 
di eventuale criticità) rispetto alle opzioni presentate nel documento. 
S13. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 



L’identificazione delle forniture centralizzate di gas da agevolare è 
sicuramente la parte del processo maggiormente critica e soggetta a potenziali 
errori. 



L’integrazione a regime della DSU con le informazioni mancanti, necessarie 
per tale identificazione, è in generale l’opzione ottimale, anche se richiederà 
presumibilmente, come evidenziato nel DCO, delle tempistiche di 
implementazione successive al 1° gennaio 2021. 



Tra le opzioni alternative proposte nel DCO, che potrebbero essere utilizzate 
nel transitorio (prima dell’inserimento dell’informazione nella DSU), l’Opzione 
B è sicuramente la più veloce, ma ha il grosso limite relativo ad esempio al 
fatto che l’indirizzo di abitazione del nucleo familiare può essere scritto sulla 
DSU in modo diverso da come è presente nell’RCU e quindi generare uno 
scarto. L’Opzione C2 si ritiene preferibile, anche se richiede un certo grado di 
proattività da parte del cliente e andrebbe in ogni caso attuata da un “soggetto 
terzo” quindi diverso dalle SdV.  



Per semplificazione dell’intero processo, piuttosto che adottare logiche di 
“spacchettamento del bonus”, sarebbe preferibile che per le forniture dirette 
per uso acqua calda+cottura (AC) che sono abbinate ad una fornitura indiretta 
per uso riscaldamento (R), il bonus gas sia riconosciuto in toto (ACR) da un 
unico soggetto, quale CSEA, e che quindi tali forniture dirette gas non 
transitino nei flussi messi a disposizione delle ID e SdV dal SII. I clienti 
dovranno essere adeguatamente informati per evitare reclami a carico del 
venditore. 
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Le verifiche condizioni di ammissione e di unicità dell’agevolazione 
S14. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione al 
processo per garantire la verifica del rispetto del vincolo di unicità del 
bonus elettrico e del bonus gas per nucleo familiare? Chiarire eventuali 
criticità e avanzare proposte orientate al loro superamento. 
S16. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi di rilievo di cui l’Autorità 
dovrebbe tener conto? 



Si condivide quanto prospettato. 
 



Quantificazione e l’erogazione della compensazione 



S17. Si condivide di parametrare l’entità dei bonus al numero di 
componenti del nucleo familiare agevolabile al fine di consentire l’avvio 
del riconoscimento automatico delle agevolazioni dal 1° gennaio 2021? 



Si condivide l’orientamento di mantenere gli attuali scaglioni relativi alla 
dimensione del nucleo familiare.  



S19. Si condivide quanto illustrato in merito al processo di 
quantificazione dei bonus energetici e al ruolo del Gestore del SII (punti 
11.12 e 11.13)? 



Si richiama quanto già detto in precedenza relativamente all’introduzione di 
flussi il più possibile in linea a quelli già utilizzati oggi (che contengano 
informazioni quali i dati anagrafici di cliente/fornitura, la tipologia di bonus da 
erogare, l’ammontare annuo da riconoscere, la decorrenza e il periodo di 
validità dell’agevolazione) e relativamente al mantenimento delle attuali 
logiche di erogazione da parte delle SdV. Si rimanda ad ulteriori osservazioni 
e proposte in sede di consultazione delle relative Specifiche Tecniche del SII. 



S20. Si condivide quanto illustrato in merito alle modalità di erogazione 
dei bonus energetici? In particolare, in caso di morosità pregressa, si 
condivide l’orientamento dell’Autorità di prevedere che la quota di bonus 
non ancora erogata possa essere trattenuta dall’operatore a diretta 
compensazione dell’ammontare rimasto insoluto e oggetto di 
costituzione in mora, come oggi già previsto dalla regolazione del bonus 
sociale idrico? 



In generale, per le considerazioni già esposte tra le osservazioni di carattere 
generale, si ritiene opportuno mantenere le attuali regole di fatturazione e di 
erogazione dei bonus, fermo restando che il nuovo sistema potrà consentire 
ai venditori di essere autonomi nell’erogazione del bonus. Pertanto, tutte le 
informazioni necessarie per l’erogazione dovranno essere messe a 
disposizione dal SII con congruo anticipo. A questo proposito si rimanda ad 
ulteriori osservazioni in fase di consultazione delle Specifiche Tecniche. 
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In merito alla proposta dell’Autorità di estendere agli utenti/clienti elettrici e gas 
quanto già oggi previsto dalla regolazione del bonus  sociale idrico, ovvero la 
quota di bonus non ancora erogata potrà essere trattenuta dall'operatore, a 
diretta compensazione dell'ammontare rimasto insoluto e oggetto di 
costituzione in mora (facoltà che dovrà essere evidenziata dall'operatore nella 
comunicazione di costituzione in mora), si ritiene condivisibile se la previsione 
sarà articolata, come proposto, in termini di facoltà per il venditore. Il 
meccanismo presenta infatti delle complessità tecniche per i sistemi di 
fatturazione e di credito, in considerazione anche delle eventuali rettifiche da 
effettuare in caso ad esempio di revoca del diritto del bonus e necessitano 
comunque di tempi di attuazione non compatibili con il 1° gennaio 2021. 



S22. Si condividono gli orientamenti illustrati in relazione alla gestione 
dei casi di variazioni rilevanti nelle condizioni di ammissione 
all’agevolazione? Motivare le risposte. 



Non si condivide quanto prospettato nel caso di cessazione della fornitura 
agevolata prima del termine del periodo di agevolazione. In particolare, la 
corresponsione della quota residua dell’agevolazione sino a copertura 
dell’intero periodo di agevolazione non è coerente con la logica sottostante il 
bonus, ovvero un riconoscimento ai clienti domestici in condizioni di disagio 
economico per il pagamento della bolletta. Inoltre, ciò determinerebbe logiche 
di fatturazione diverse da quelle ad un principio di competenza, ma 
rappresenterebbe una sorta di anticipazione di cassa ed, inoltre, il bonus per 
il nuovo cliente finale sarebbe congelato fino alla presentazione della nuova 
DSU. 



Pertanto, si ritiene opportuno che venga confermato quanto attualmente 
previsto dall’articolo 8.1 del TIBEG, ovvero che la compensazione cessi 
contestualmente alla variazione contrattuale. 



Relativamente al processo di gestione delle revoche, pur trattandosi 
verosimilmente di casistiche residuali, ancor più con il processo automatico 
prospettato, si auspica che le ID e le SdV vengano convolti limitatamente alle 
quote di bonus ancora da erogare. Gli eventuali recuperi di quote già erogate 
dovrebbero invece essere gestiti esclusivamente tramite un soggetto terzo, 
attraverso flussi dedicati.  



 



Durata e decorrenza dell’agevolazione 



S23. Si condivide l’orientamento dell’Autorità di confermare la durata 
dell’agevolazione pari a 12 mesi? 



Si condivide la previsione di confermare l’attuale durata pari a 12 mesi. 
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S24. Si condividono gli orientamenti dell’Autorità in relazione alla 
definizione della data di decorrenza dell’agevolazione? Si ritiene vi siano 
particolari elementi che debbano essere presi in considerazione nel 
definire le regole per il computo della data di decorrenza 
dell’agevolazione, rispettivamente, per i due bonus energetici e per il 
bonus sociale idrico? 



Si condivide la proposta della decorrenza dei 12 mesi a partire da una data 
successiva alla conclusione dell’iter di verifica di ammissibilità, in linea alle 
logiche attualmente seguite. 



L’introduzione di logiche di decorrenza diverse, quali l’anno solare, sarebbe 
oltremodo onerosa, in quanto comporterebbe sistematicamente la necessità 
di una gestione retroattiva delle compensazioni, in considerazione che le DSU 
possono essere presentate in qualunque momento dell’anno, e la modifica 
delle attuali logiche di fatturazione che sono legate ad un principio di 
competenza anche relativamente al venditore che ha servito un PdR. 
 



Erogazione in continuità dell’agevolazione 



S26. Si condivide quanto illustrato ai fini di garantire l’erogazione in 
continuità delle agevolazioni al termine dei primi 12 mesi? 



Si condivide quanto illustrato circa l’erogazione in continuità delle 
agevolazioni. In questa fase è fondamentale il ruolo del SII come ente 
responsabile dei controlli atti a garantire la continuità nell’erogazione dei bonus 
e l’assenza di sovrapposizioni. In tal senso è importante regolare ed 
implementare in tempi compatibili con l’avvio della disciplina anche i flussi di 
ritorno dagli operatori al SII per la gestione di eventuali anomalie che 
dovessero emergere nella lavorazione delle informazioni trasmesse. 
 



Ruolo delle ID e SdV 



S27. Si condivide quanto illustrato in merito al ruolo delle imprese di 
distribuzione e dei venditori nella fase di prima attuazione del processo 
di riconoscimento automatico dei bonus energetici? 



Il passaggio al nuovo sistema determina chiaramente una semplificazione e 
riduzione delle attività attualmente in capo alle ID e SdV, pertanto, nella nuova 
logica le ID non avranno più alcun obbligo di informare le SdV in quanto sarà 
direttamente il SII a garantire i flussi informativi sia verso le ID che verso le 
SdV, secondo tracciati da definire ma che ricalchino, per quanto possibile, la 
struttura dei flussi attualmente in uso al fine di limitare gli interventi 
implementativi tenuto conto anche delle tempistiche ristrette a disposizione. 
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Le attività delle ID e delle SdV saranno dunque limitate all’erogazione 
dell’agevolazione ai clienti sulla base delle regole attuali 



In merito invece ai flussi di ritorno prospettati al punto 14.3 del DCO, se la ratio 
è quella di fornire all’INPS un dato circa le effettive erogazioni ai clienti 
disagiati, si potrebbe prevedere un flusso con cadenza annuale al SII dalle 
SdV, in cui viene restituito il flusso in ingresso con l’ammontare 
complessivamente erogato nel corso dell’anno a ciascun cliente. Per non 
appesantire gli adempimenti a carico degli operatori, tale flusso potrebbe 
essere in sostituzione delle comunicazioni annuali attualmente effettuate dalle 
SdV all’Autorità. 



Per quanto riguarda le ID, se la ratio è quella descritta, si potrebbe mantenere 
la situazione attuale, di rendicontazione mensile a CSEA, senza prevedere 
ulteriori flussi verso il SII. 
 



Informazione e tutela dei clienti/utenti finali 



S30. Si condivide l’orientamento dell’Autorità di prevedere il 
mantenimento delle comunicazioni ai clienti/utenti interessati nei casi 
sopra indicati? Si ritiene debbano essere previste comunicazioni anche 
in casi ulteriori (dettagliare e motivare la risposta)? 



S31. Per quanto riguarda, in particolare, la comunicazione di ammissione 
all’agevolazione, si ritiene preferibile una comunicazione personalizzata 
o un messaggio veicolato tramite il documento di fatturazione? In tale 
ultimo caso, si ritiene che tale messaggio debba essere necessariamente 
personalizzato e, dunque, contenere le informazioni di dettaglio sopra 
illustrate, o possa essere un messaggio standard nei termini sopra 
illustrati? 



Si ritiene opportuno non modificare le attuali logiche di comunicazione al 
cliente. In tal senso le comunicazioni degli esiti circa l’ammissione al bonus 
dovrebbero essere mantenute in capo ad un soggetto terzo. La comunicazione 
del buon esito tramite la fattura sarebbe tra l’altro poco efficace, in quanto il 
cliente sarebbe informato circa l’ammissione con la stessa fattura con cui 
riceve il primo bonus. 



Si ritiene opportuno che lo Sportello del Consumatore continui a svolgere un 
ruolo primario nella gestione delle richieste di informazione e dei reclami in 
materia di bonus. In particolare si propone che esso – avvalendosi in primis 
delle informazioni a disposizione del SII – possa essere l’unico interlocutore 
con il cliente finale. A nostro avviso le ID e le SdV dovrebbero essere coinvolte 
esclusivamente qualora la problematica sia riconducibile al mancato 
aggiornamento di dati di propria competenza. 











 



10 
 



 



Tuttavia, si ritiene che venga valutata l’opportunità di definire un’apposita 
procedura ad hoc.  
 



Periodo transitorio 



S 32. Si condividono gli elementi di attenzione evidenziati dall’Autorità in 
relazione alla gestione della transizione dal sistema attuale al sistema di 
riconoscimento automatico dei bonus? 



S 33. Si ritiene che vi siano ulteriori elementi da considerare per la 
gestione efficace di tale transizione? In caso affermativo fornire elementi 
di dettaglio e formulare proposte in merito alle relative modalità di 
gestione. 



Si rimanda a quanto evidenziato allo spunto S2 e alle Osservazioni di 
Carattere Generale.  



 















